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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
VISTA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, sulla costituzione del 
quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008; 
 
VISTA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, sull'istituzione di un 
sistema europeo di crediti per l'istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 
2009; 
 
VISTA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, sull'istituzione di un 
quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualita' dell'istruzione e della formazione 
professionale (EQAVET) del 18 giugno 2009; 
 
VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea sulla convalida 
dell'apprendimento non formale e informale del 20 dicembre 2012; 
 
VISTA l'Accordo in sede di Conferenza Stato-regioni del 20 dicembre 2012, sulla 
referenziazione del sistema italiano delle qualificazioni al quadro europeo delle qualifiche per 
l'apprendimento permanente (EQF); 
 
 VISTA la Legge 28 giugno 2012 , n. 92 Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro 
in una prospettiva di crescita. 
 
VISTO il Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 
 
VISTA l’ Intesa sullo schema di decreto interminist eriale concernente la 

definizione di un quadro operativo per il riconosci mento a livello nazionale 
delle qualificazioni regionali e delle relative com petenze, nell’ambito del 
Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e for mazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 
gennaio 2013, n. 13, approvata il 22 gennaio 2015 i n Conferenza Stato 
Regioni; 

 
 
VISTA le deliberazioni della Giunta regionale della Regione Campania del 24 ottobre 2008  n. 
1675 e del 6 agosto 2009 n. 1368 con le quali la Regione ha istituito i Centri Sperimentali di 
Competenza; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale della Regione Campania 27/06/2014, n. 223 con 
la quale sono stati approvati gli indirizzi sul sistema regionale degli standard professionali, 
formativi, di certificazione e di attestazione; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale della Regione Campania  6 agosto 2009 n. 1368, 
con la quale è stato costituito il “Centro Sperimentale di Sviluppo delle Competenze” nell’area 
dell’Economia del mare e dei trasporti marittimi, per lo sviluppo e la competitività del comparto 
ed a favore del rafforzamento delle specifiche competenze professionali. 
 
CONSIDERATO  
che la Regione Campania e la Regione Liguria, in coerenza con gli obiettivi e le indicazioni 
previste della normativa sopra richiamata, sono impegnate ad attuare politiche di 
lifelonglearning che garantiscano a tutti i cittadini migliori condizioni di accesso alle opportunità 
formative e di apprendimento in qualsiasi momento della vita, di accesso e integrazione nel 
mercato del lavoro, di occupabilità e mobilità professionale, e che un fattore di particolare 
rilevanza per il raggiungimento di tali obiettivi è costituito dalla effettiva trasparenza dei titoli e 
delle qualifiche rilasciate nell’ambito dei diversi sistemi, nella prospettiva di far emergere e dare 
valore alle competenze acquisite dalle persone, in qualunque contesto formale, informale, non 
formale. 
 
CONSIDERATO che entrambe le Regioni ritengono fondamentale, quindi, lo sviluppo, il 
rafforzamento, il riconoscimento e la certificazione delle competenze nel settore dell’Economia 
del Mare, ritenuto significativo per il contesto socio economico del proprio territorio; 
 
CONSIDERATO che tale obiettivo deve essere perseguito nell’ambito di un sistema condiviso 
di standard che garantiscano la qualità dei percorsi formali di acquisizione delle competenze e 
la trasparenza delle relative certificazioni, in correlazione con le complesse normative nazionali 
ed internazionali che regolamentano il settore dell’Economia del Mare; 
 
DATO ATTO che entrambe le Regioni sono portatrici di una significativa esperienza di progetti, 
interventi formativi che hanno portato alla costruzione ed individuazione di profili professionali 
declinati in termini di competenze , in coerenza con le indicazioni comunitarie e nazionali, 
significativi per il contesto economico in oggetto, realizzati con il supporto ed il confronto con le 
imprese del settore; 
 
CONSIDERATO OPPORTUNO identificare, condividere e recepire reciprocamente i profili 
professionali, nonché le procedure ed il riconoscimento delle loro competenze, da inserire nel 
proprio Repertorio in riferimento all’ambito legato all’Economia del Mare, nel rispetto della 
normativa nazionale ed internazionale; 
 
PRESO ATTO che l’ufficio speciale Avvocatura Regionale con nota n.0221711 del 31/03/2015, 
agli atti della UOD 06 – Formazione Professionale della Direzione Generale Istruzione, 
Formazione, Lavoro e Politiche Sociali ha espresso il proprio parere sullo schema del  
protocollo d’intesa Regione Campania e Regione Liguria in materia di costruzione di profili 
professionali e certificazione delle competenze nell’ambito legato all’Economia del Mare, 
configurando la natura programmatica dell’atto in questione e pronunciandosi positivamente in 
quanto ben formulato ed esente da particolari criticità; 
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RITENUTO, per quanto sopra esposto, di procedere all’approvazione dello schema di 
Protocollo d’Intesa Regione Campania e Regione Liguria in materia di costruzione di profili 
professionali e certificazione delle competenze nell’ambito legato all’Economia del Mare, 
allegato al presente atto quale parte integrante e necessaria (Allegato A); 
 
DATO ATTO che l’approvazione del protocollo di cui sopra non comporta oneri di carattere 
finanziario a carico del bilancio regionale; 
 

DELIBERA  
 
per le motivazioni indicate in premessa 

1. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa  Regione Campania e Regione Liguria in 
materia di costruzione di profili professionali e certificazione delle competenze 
nell’ambito legato all’Economia del Mare, allegato al presente atto quale parte 
integrante e necessaria (Allegato A); 

2. di dare atto che la sottoscrizione del protocollo di cui al punto 1 non comporta oneri a carico 
del bilancio regionale; 

3. di trasmettere il presente provvedimento all'Assessore alla Formazione e al Lavoro,  al 
Dipartimento 54 Istruzione, Ricerca  Lavoro alla Direzione Generale per l'Istruzione, la 
Formazione e il Lavoro 
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